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Le malattie reumatiche costituiscono la seconda causa più frequente di disabilità dopo le 

malattie cardiovascolari.

Negli ultimi anni la qualità di vita della popolazione affetta da queste patologie ha visto 

migliorare nettamente la propria qualità di vita sia grazie alle nuove cure offerte ma anche 

grazie a una migliore presa in carico e gestione dei pazienti da parte degli specialisti 

coinvolti.

All’interno di questo scenario anche il farmacista ospedaliero ha avuto un ruolo chiave 

essendo stato coinvolto da subito in un ambito, quello dei farmaci biologici di seconda 

generazione, che rappresenta una importante voce dispesa.

Oggi l’arrivo progressivo di farmaci biosimilari potrebbe rendere maggiormente sostenibili le 

cure, un’opportunità da cogliere però senza rinunciare a garantire le cure più innovative ai 

pazienti appropriati.

Efficienza organizzativa e utilizzo efficace delle risorse rimangono dunque una chiave di 

successo in ambito reumatologico ed è fondamentale una sinergia di intenti tra lo specialista 

e il farmacista ospedaliero.

Cosa funziona e cosa può migliorare all’interno della rete di cura? Come massimizzare gli 

esiti delle cure in un sistema che ha risorse limitate? 

                                                                                                                                                        

                                                                                                                                                                                                                                                                                                         

Come pianificare l’attività delle unità operative rispettando gli obiettivi di cura e di spesa? 

Quali sono i nuovi approcci terapeutici innovativi e qual è la situazione negli altri paesi 

europei?

Queste sono alcune delle domande che questo tavolo di benchmarking si propone di 

affrontare.

Non va dimenticato per ultimo che in Veneto è appena stata approvata la Riforma Sanitaria 

Regionale, prima fra tutti l’istituzione dell’Azienda Zero e la riorganizzazione delle aziende, 

definita dallo stesso governatore come “una necessità imprescindibile, per rispondere con 

un’organizzazione ancora più moderna alle sfide poste dalla contrazione dei finanziamenti 

nazionali”.
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9.00  ACCREDITO PARTECIPANTI

9.30  PRIMA SESSIONE
ORGANIZZAZIONE NEI REPARTI DEL 
MODELLO DI RETE NELLA REGIONE VENETO

DOMANDE:
1. Che cosa ha funzionato nel modello di rete 
reumatologica e cosa può essere migliorato oggi?
2. Le linee di indirizzo regionali sono nei fatti un 
modello condiviso nella rete oppure ci sono delle 
difficoltà?
3. Si tiene conto delle diverse complessità e realtà di 
centri reumatologici?
4. In questa regione ci sono diversi modelli di rete: 
ci sono dei modelli trasferibili che potrebbero 
ottimizzare la realtà reumatologica?
5. Il modello attuale sta soddisfacendo le esigenze di 
cura della popolazione?

PROGRAMMA

11.30  SECONDA SESSIONE
GARANTIRE INNOVAZIONE GENERANDO RISPARMIO

DOMANDE:
1. Qual è l’impatto dell’uso dei biosimilari in 
Regione Veneto?
2. I biosimilari sono una grande opportunità da 
sfruttare. Ma è sempre una scelta costo efficace?
3. Quando andrebbe usato il farmaco biosimilare e 
dove privilegiare il farmaco innovativo?
4. Gli indicatori identificati dalla Regione sono 
appropriati?

13.00 CONCLUSIONI

Leonardo Punzi, Professore Ordinario di Reumatologia e 
Direttore Unità Operativa Complessa di Reumatologia AOU 
Padova

Luciano Flor, Direttore Generale AOU Padova
Claudio Pilerci, Direttore della Sezione Attuazione 
Programmazione Sanitaria Regione del Veneto

Mauro Alaibac, Professore Associato di Reumatologia e
Direttore della Scuola si Specialita’ di Dermatologia 
dell’Università di Padova

Maurizio Rossini, Professore Ordinario di Reumatologia 
e Direttore della Scuola di Specialità di Reumatologia 
dell’Università di Verona

Leonardo Punzi, Professore Ordinario di Reumatologia e 
Direttore Unità Operativa Complessa di Reumatologia AOU 
Padova

Stefano Piaserico, Clinica Dermatologica AOU Padova

Andrea Doria, Professore Ordinario di Reumatologia 
e Responsabile della Scuola di Specializzazione di 
Reumatologia dell’Università di Padova

Margherita Andretta, Direttore UOC HTA Azienda    
Zero Regione del Veneto
Claudia Battistutta, Farmacia Ospedaliera AOU Padova

Maurizio Rossini, Professore Ordinario di Reumatologia 
e Direttore della Scuola di Specialità di Reumatologia 
dell’Università di Verona

  APERTURA LAVORI
Domenico Mantoan, Direttore Generale Area Sanità e
Sociale, Regione del Veneto

Margherita Andretta, Direttore UOC HTA Azienda    
Zero Regione del Veneto

Francesca Bano, Farmacista presso UOC Assistenza 
Farmaceutica Territoriale ULSS 6 Euganea

Ombretta Viapiana, UOC Reumatologia AOUI Verona

Enrico Costa, Farmacista Ospedaliero AOUI Verona



DESTINATARI
Il Corso è riservato a Direttori Generali,

Direttori Sanitari, Medici Chirurghi
(tutte le professioni), Farmacisti, Infermieri,
Assistenti Sanitari, Educatori Professionali

CREDITI ECM: 4.0

L’assegnazione dei crediti formativi è
subordinata alla presenza al 100%

dei lavori. Saranno inoltre obbligatorie
la rilevazione della presenza e la

compilazione del questionario di
gradimento dell’evento formativo.
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